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I a storia
- Situata a poco piit di quaran-
ta chi lomeÌr i  da Siena,
Montalcino prende i l  suo nome
dai lecci che in f i t te macch'e,
copravano un tempo la colljna su
cui so€e. La città, fondata sem-
bra nei  pr imi decenni  del  X
secolo dai prolughi della città di
Rosel le,  mant jene pressoché
intatta la struttura uóanistica risa-
lentè al medioevo, periodo del
suo massimo splendore e pi i t
forte èspansionè. Le tormentate
vicende storiche e le esigenze
di fensive hanno d ato a
l\,4ontalcìno un aspetto caratteristi
co.  Dai  v ia l i  lungo le mura si
ammirano panorami che sembra-
no dipinti dai pittori del Trecento
senese. Gli spazi vuoti, le piaz-
ze, igiardini,  gl i  ort i  colt ivat i  a
vit i  ed ol ivi  sono in rapporto e
fanno da contrappunto alle strade
fiancheggiate dallè case seffate a
schiera e agli edlici maggiori.
Le chiese,le stradine ripide alter-
nate da scale,  i l  Palazzo
Comunale con la sua agile torre
ci r iportano indietro nel tempo,
ad epoche lontane e r icche di
fascino.
Sul borgo campeggia l'imponènte
Fortezza trecentesca che ingloba
pafte delle mura e delle torri del
secolo precedente.
Al suo interno un ampio cortile
teatro di spettacoli ed iniziative
culturali.
Sempre all'interno della Fortezza
si trova l'enoteca, dove è possibi-
le sia degustare e sia acquistare
il famoso vino Brunello, uno dei
pochi vini rossi i tal iani fregiato

oet marcnro u.LJ_L;.u
All'ingresso dell'enoteca è possibi-
le vèdere lo 'STENDABDO di
SIENA" dipinto dal Sodoma ed
(pagando un modesto bigl ietto)
accedere al cammino di ronda
delle torr i ,  dal le qual i  si  gode
uno íupendo panorama su tutta
la Valdorcia.
I monumenli
Cuore dèl la cit tadina è Piazza
del Popolo in cui si affacciano il
PATAZZO COMUNALE eretto fra
il Xlll e il XIV secolo e la LOG-
GIA dello stesso periodo. Poco
lontano si trova la CHIESA TRE-
CENTESCA di S. AGOSTINO,
romano - golrca.
AccanÌo alla chièsa c'è il CON-
VENTO Dl S. AGOSTINO, art i-
colato intorno a due CHIOSTRI
del  '400, che ospi ta iMUSEI
RlUNlTl  Civ ico,  Diocesano e
Archeologico. E presente anche
una sezione archeologica che
testimonia la prèsenza umana
nel tèrr i tor io dal Neoli t ico, agl i
Etruschi fino all'Eia Romana.
Proseguendo si trova il DUOMO
neoclassico e la CHIESA del la
MADONNA DEL SOCCORSO
patrona della cìttadina, costruita a
partire dai primi anni del '600.

Ultima domenica di Ottobre.
La sagra r ievoca la storia di
l\4ontalcino con i suoi contrasti
attraverso le sfide a TIRO CON
L'ARCO fra gl i  appanenenti  ai
quart ier i ,  Borghetto, Pianel lo,
Ruga e Travaglio, gli antichi vil-
laggi che riunendosi dettero origi-
ne alla città. E' possibile assapo-
rare l'aria dei tempi che furono
lasciandosi trascìnare dal Coneo
Storico con i sontuosi abiti dell'e-
poca e dal le danze in cui  s i
cimentano i popolani in costume,
prime fra tutte i l  "TRESCONE".

clima, le esposizioni sono quanto
mai favorevoli ad una viticoltura
di pregio, base essenziale per
produrre i grandi vini Brunello e
Rosso di  Montalc ino,  ormai
dist int isi  ai massimi l ivel l i  del la
produzione enologica i tal iana e
riconosciuti quali prodotti di punta
per l'affermarsi dei vini italiani ne!
mondo. l l  v ino Brunel lo di
Montalcino è un vino di colore
rosso granato vivace; ha profumo
intenso, persistente, ampio ed
gtereo, vi si riconoscono sentori
di sottobosco, piccoli frutti, legge-
ra vaniglia, confettura composita
e legno derivante dall'invecchia-
mento; al guslo ha corpo ele-
gante ed armonico, nerbo e
razza, è asciutto con lunga persi-
stenza. l l  v ino Brunèl lo dì
Montalcino è prodotto esclusiva-
mente con uve sangiovese (nella
var ietà def in i ta a Montalc ino
" Brunel lo")  in osservanza al
Discipl inare di Produzione del la
D.O.C.G. (Denominazione di
Origine Conùollata e Garantita) ll
vino Rosso di l\,lontalcino è un
vino di colore rosso rubino com-
posito, all'oltatto ha buona inten-
sità e fragranza, vì si riconosco-
no profumi dj piccoli frutti freschi
e leggera marasca: al  gusto
risulta armonicamente asciutto, di
nerbo e freschezza con buona
persistenza. l l  v ino rosso di
Montalcino è prodotto con le
stesse uve con cui si produce il
vino Brunello di lvlontalcino, è
possibile pedanto ottenere Rosso
e Brunello dagli steqsi vigneli.
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I díntomi
Tutto i l  terr i tor io del comune di
Montalcino è costellato da segni
del passato, in primis I 'Abbazia
di Sant'Anlimo a circa 10 Km in
local i tà Castelnuovo del l 'Abate,
uno dei  p i i r  begl i  esempi di
architettura romanica in Toscana.
Da vedersi  sono inol t re i l
Castello di Poggio alle Mura che
ospita un Museo del Vetro, i l
Castello di Argiano e la cinque-
centesca villa Pecci, l'Abbadia di
Ardenga (vallombrosana con una
splendida Cripta),  i  borghi
medìoevali di S. Angelo in Colle
e Casigliano.
Le maniÍestazíoni
'SAGRA DEL TOBDO' -

Ed infine è da degustare la tipi-
ca cucina locale, nonchè i tordi
allo spiedo il tutto annaffiato dal
vino Brunello ed ammirare infine
la FIACCOLATA sugli spalti della
Fotlezza.
SAGBA DEL GALLETTO .
Pr ima domen ica dì  ot tobre
Manif estazione gastronomico-fol-
klorisìica. Tomeo di druzzola con
costumi trecenteschi ed esibizione
del gruppo "Trescone".
Brunello e Rosso dí Montalcino
La spiccata vocazione del teÍito-
rio di Montalcino a produrre vini
di grande qualita è nota da molti
secol i .  La natura ha donato a
questa terra un ambiente perfet-
tamente equil ibrato: i  terreni,  i l


